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La «crisi della Giustizia": 
bilancio di due Congressi 

sciEisra TECNICA ] 

Tra corporazione 
e democrazia 
gli avvocati 

non hanno scelto 
Correttezza professionale e diritto ili sciopero La protesta dei «giovani» 

I I . ...,„ r„r. ..'.-* •>. ""• 

Un problema di notevole interesse economico e tecnico 

Abbiamo esaminato m un pre 
cedente arinolo (rfr I Uniti di 
sabato icario ì» ottobre) la 
scelta det mn ai sfiati d\ fronte 
alla crisi dilli Gin tizia dir 
esattamente i stata da loro de 
finita anthe cri 11 della demo 
crazia Cercheremo ora di d( 
lineare I atteggiamento dead 
aviocatl quale almeno e ap 
par-,0 nel loro recente congres­
so nazionale 

Diciamo subito che que to 
ha aiuti un imposta ioni ben 
più gracile ed angusta del cor 
rispondente dibattito dei giudi 
ci e ciò sia per 1 temi nessu 
no dei quali era di fondo sia 
per l ese lus me dee 1 * atra 
net-i (partiti poh' 1 ed altri 
organismi inuitaii iniece e con 
diritto di tota dai magistrati) 
sia per 0 sfesso hi elio quali 
latito digli intenditi 

Sara tato per la diserzio 
ne di m III grossi tomi o far 
se e sop attuilo per il caraffe 
re «oiifdt /lieo» dell assem 
bica pot •'vano infatti votare so 
io 1 rarpresen(and dei consi 
gli dell Ordine e cioè 1 « noia 
bili » g 1 « arnuafi 1 di una 
categorie che già richiama la 
corporaz one Non a caio 1 sin 
dacati 1 derni e c\oè gli eie 
menti più attivi eri impegnati 
nel movimento dei comitati mi 
sii dazione coi magistrati per 
la ri /orna della Giustizia so 
no rima fi ai marami dell a? 
semblca Per cut sarebbe for 
se ingiusto giudicare da que 
sta l atteggiamento della cate 
gona 

Cr munque si è parliti dalla 
pro)esstone per affermare che 
l ai)ì orato e la sua piena liber 
tà nel difendere il cittadino 
sono elementi indispensabili so 
prattutto m uno Stato di dint 
io tome vorrebb essere il no 
Siro fattori essenziali di demo 
crazia D altro canto si e la 
meritata una crescente sfiducia 
del popol" che in parte è da 
attribuirsi alle disfunzioni del 
la Giustizia ma m parte on 
che ad uno scadimento dilla 
professione donilo a diversi 
moti01 (crisi generale del co 
stiline accrescimento numerico 
delia categoria che abbasse 
rebbe il livello qnaliladco sca 
tettando una concorrenza tale 
da provocare forme poco orto 
do «se di pubblicità e accapar 
ramento dei clienti formano 
*ie con magistrati e funzionari 
di gruppi di potere simili a 
1 clientele mafiose * per usar 
1 crudi termini di un relatore 
commistioni non sempre pru 
denti e corrette < ól mondo de 
gli affari aumento degli amo 
cali funzionari che fa dipenden 
za dalle grandi industrie ren 
de troppo malleabili ecc ) 

Di quì la proposta di un 
« riarmo morale i> con l elabo 
razione e I insegnamento ai g 0 
vani d un sia pur sommario co 
dice di correttezza professto 
naie che poi 1 consigli del 
l Ordine dovrebbero far pm ri 
garosamente rispettare e l au 
spwata ammissione ufficiale dì 
« aziende legali » sul modello di 
quelle già esistenti 11 Arie 
rica dove il cliente tratta con 
uno studn collettivo il quale 
affida poi la pratica ad uno dei 
suoi membri specializzati 

Un fenomeno 
singolare 

Ma eco inaspettatamente 
spuntare sul terrena delia cor 
rettezza un singolare fungo 
< politico 1 11 relatore pro/es 
sor Ball Ora ritiene infatti tori 
diversi conaressrsti professio 
nalmente inaccettabile e forse 
giuridicamente illegittimo lo 
sciopero della categoria anche 
per 1 più gravi motivi La 
maggioranza però respinge 
questa te 1 accettando solo di 
limitare l astensione dal lavo 
ro appunto t ai casi più orati 
nei quali ve igano violati 1 fon 
dimentali d ri*ti di liberta del 
cittadino l ndipendenza e la 
dignità della classe forense * 
E siccome ciò è quasi sempre 
avvenuto fu ora I iniziativa di 
Ball Ora può considerarsi se 
polla 

Ma il dibilfifo sulla torref 
lezzo susciti nuovi accesi in 
lerlotufari sono 1 giovani die 
rappresentalo forse la nota pm 
originale di I congresso TÌM 
dicono « insomma voi amia 
ili ci accusate sia pur telata 
mente di e sere meno p^epn 
rati e meno corretti Vi J icor 
diamo allora che l bniversita 
di cut voi sembrate consertar 
un così buon ricordo oggi in 
segna mah anche perché sia 
mo in troppi fina onesta non e 
colpa nostr<i) che una volta 
latoeafi d ìbbunn ) compiere 
t « tirocinio interi [inabile, più 

1 ì ) di 01 filo dei me tic 
r/eoli utfic intrt presso 1 LO tri 
ludi the entrare negli stu 

di n m ( f icdp a me io di noe 
t sere fi uh d amici d< (ite 
Ui 1 con iti n di (rimiri izione 
( undi che in a tutto dan io dei 
meni abbu ti che vi fin3 nr 
(ho anime 1 negli stuai noi 
l ìbbuim ) affidarti al atro 
buon cuore per il compri 0 In 
lueste condizioni e ine ifnbi 
le che 1 meno scrupolo 1 fra 
101 TIJTJ br dmo ai mez 1 per 
conquistarsi un pò to ai sole 
Pcrctie allora non ci 1 e 'e m 
contro non ci aiutate 

La ri pò fa deali anziani bi 
sogna d\rl> e delude ite D ac 
cor lo per v igliornre 'a pre 
parazione (che conterebbe al 
lo Stato) ma rifiuto di ogni 
disi iphna del * collocamento » 
presso gli studi e sopr ittutto 
!ei compensi argomento que 
to che proi ea una reazione 
{uas\ belluino 

La difesa 
d'ufficio 

Ancor meno soddisfacente la 
risposta sul gratuito patrocinio 
e la difesa d ufficio che pori 
qono lo scottante problema del 
l uguaglianza di tn'tt 1 ciffridi 
ni nel diritto ad essere dife 1 
Sventolando il gratuito palro 
cimo come un irrinunciabile 
blasone di nobiltà » fé igno­
rando tranquillamente la real 
fa che un pretore ha di recen 
to definito t tragica >) d con 
gresso resp noe ogni inferi en 
to statale limitandosi a gene 
nei auspici 

Cosi esclusi 1 grandi motivi 
della riforma della Giustizia e 
in primo luogo dell ordinamcn 
to giudiziarie a fai ore dei 
<t provi edime ti fui urgenti* 
il dibattito si sbriciola m prò 
blemi particolari con voti 
spesso negatili come ad esem 
pio quello coltrano al giudice 
elettilo (accettato inuece da' 
magistrati) 

Certo nei documenti usciti 
dal congresso si trovano anche 
afft rmazioni positive come quel 
la sulla nece sita di dar corso 

ili* cent e cu ih an he quando 
r/li sienlurafi cittadi n che si 
san ni olti alla Gin ti ut non 
abbiano pagato tutti gli mnu 
merci < li balzelli oggi rri 1 igo 
re 0 l altra che auspica la ri 
forma del prmes 0 del lai oro 
in modo da proteo» re meig 
gionncnte il lai ora/ore o an 
ci 1 ir pr ipr fé per meglio is 
icjrare in campo penale la 

hb ria dtl ribadirlo e la pan 
la fra acni a e dife a Mi an 
che qui non ombra elio grò 

Tradotte e riunite in volume due opere sovietiche sulle nuove tecniche di questo settore dell'industria 

edilizia • Come si progetta e si realizza una «famiglia» di edifici - La costruzione mediante «stampi» 

\ b b n rin u n n più \ i l io or 
cicorie rli s< 1 t io 11 nursi 
inpine qu in to I prnhlem 1 del 

prcblemi come quello della ri j h p r c f i b h n c i m e ncll f d i l i / i 
formo del prore so con l imi \ " ) h h 1 °CC1 un b r indo i n t e r r a r 
fit( 'ione de 1 1 fruttano presso 
ile indice istruttore escludendo 
il M/ la presen a del difen 
sore agi trterrogaton l abolì 
zio te del srarefo islr titano e 
del man iati di cottura oboli 
ga'ori) (per cui non si drireb 
he p t arrestare solo perché 
la cusa e graie ma in base 1 
precisi clementi di re ponsabi 
(ito) la scarcerazione dell in 
pillato uno tolta scaduti 1 ter 
mi 11 della detenzione prei enfi 
io anche se l istruttoria non e 
coi elusa l adozione dell inter 
rogatario incrocialo e il mante 
mmeufo dell assoluzione per 
in ifjicienza di proic non sem 
bra dicemmo che problemi di 
tale importanza possano essere 
risolti cosi a tamburo baften 
te sen a un approfondilo dibaf 
tifo (perrhe ad esempio esciti 
dcre a priori un processo m 
tegralmentc aceusatrrio pur so 
stenuto da insigni giuristi9) e 
soprattutto al di fuori di un 
quadro generale 

Così 0 nostro avviso il con 
gres-.o ha offerto l immagine 
di una categoria più trova 
gitala dal mutar delle cose e 
dalle Dropne interne preoccu 
pozioni che cosciente dell en 
tifa dei proble ni della Giusti 
zia e det Paese e aperta a 
nuove coraggiose soliti oni 
Abbiamo già ai 1 ertilo ali inizio 
che tale immagine e stata prò 
babilmenfc deformata dalla 
particolare composizione del 
l assemblea In tal taso tocca 
agli ai vacati e soprattutto ai 
gioiani che per la prima volta 
obbiam usto ni moiirnenfo of 
fnre ali opinione pubblua una 
immagine diversa e migliore 

Pierluigi Gandini 

tecnico ci reo umico e q u i i i l i 
tn m i n l i s h m i n n o sin i r 
r e t r i t i con evidente grave 
d'inno per i l paiso e s p e m i 
mente per 1 meno abbienti 1 
q m l i noooss i l im appunto di 
else a bisso costo q n l i ORL, 
snlri l i p r r f bbnen/iono può 
Tornile 

Abbiamo pure * t n l i t n di d i 
re unirle 1 dr Ir inorit i ne tecni 
che del l i p r r l ib! rie t7ione del 
h fo l l i a nuov i dell ofTìnm ove 
si producono in g r i nde s t r ie 
con 1 ausilio eli metodi ed un 
p u n t i s p e c u l a n t i fil i olemen 
l i f p i io t i solette p i v i menti 
caprini p ecc) r) e* s iranno pò 
« ninni i t i » in c in t ie rc per co 
st i l lare 1 cdifit 10 

M i non i b b n m o cerio poli i 
to forn i re uri quadro tecnico 
c h i n o ed rrgamon di questo 
eh" è ormai in molt i paesi oste 
ri uno dei f on rhmen t i l i setto 
ri dell ind isti in A t i l e scopo 
sei r n l n m n u n i pubblica?ione 
di p i r t i c o b r e nteresse com 
nirsa di recente la qu i l e i p 
p in to riesce a fornire in morir 
completo ed esauriente quest i 
u i n d r o * n Ile sue lince tee 
nirhe orc;ani77itive eri inche 
st i l is t iche Tniendiimo pnr la r r 
d r l volume puhbl ic i to d i l l i 
F TAS C ompiss sotto i l titolo 
^lOle tecniche di prefabbrica 
zi ne fP i ( ! g 4r0 [ 7 000) 

i l t r i l l a della pubbl ic i / ione 
in un unico volume di due opt 
re di due autori sovietici Ro 
ns Flanykin e \ rmon Mkrt 1 
mjan l i p r i m i delle qual i t n t 
t i sotto i l t i tolo « P roge t ta lo 
ne e costi uzione di case 1 gran 
di p innel f i J> precisami, nte * 1 
problemi gerent i ' i progetto 
zumo e l i rea!i77a/ione c inc lu 
s m degli edi f ic i» e la secon 

ri 1 1 -r co t i u / i i io li p u m i I 
li in s i i i i | 1 semplici < n l i t i 
pli 1 e CHIC ! i me Ir i n 1 h ci ( \ 

istr i t l n 1 ri olì cu 1 p i h 
fnbb I C I / I O io ri ^l i ekrn ol i 
r he i n n i i n rum l i i 1 osi lui 
i c I diflcio 

I 11 d i l l pi ime p igine dt l 
voi ime appuro ehuuo e b isa 

to su c i f i 0 d 1 1 si i h s t i n co 
mi I 1 ri I1/11 11 UH V i poggi 
u n i n sul! 1 p el libi ir i / ione in 
m i n i t a s ilrl issini 1 e cr ine le 
espei 101170 rh qm I p u s per la 
loro i m p u z z ì pi 1 l i m p r i n o o 
11 scuci 1 con ui sono tale 
conrloilc e pi 1 l i isi l ia l i rli pri 
m o-dine ottenuti \ i d i n o con 

Mosca la facciata della a asa di plastica » 

l'U< 

le 
spos 

tetri i 

idei ite con l i m i sim 1 i l l u i 
zinne 

O i l WW i l U f i f io v e r e fl> 
ui ci oce t 1 no 011 sono l< 1 

1 111 per 1 He 1 le ct^ic 
u n n o e i quell 1 ri un) in 

i l i costi m l l con 
n b b n e i t i 1° mi 
di n i ! imi nti in 1 n i 

c i l la diverse i l 
turimi nelln zo 

1 S i b e m C on 
1 mode ine 1 li 

r M l l ' l l o possi! ilo 
edificio eli puì pio 
11 io 11 I lmlnr > in 
« di dite mesi 

f i p u m i pu le del volume 
i l l u s t n nel m ni mi p i t f i c o h r l 
con I ausilio di numeiost disc 
gni coslruttlv I quof i h d> t i 
belle con r h l i costi u t l n i d i 
preseli ioni I rcnnlor jMie 1 d i 
veisi p iogeni re i l iz7nt i nel re 
conte piss do e quell i oggi in 
f i se r't i l t m z i o n e e f f i t t i n n 
dono un i p n i o f indilo es ime de 
serl l l ivo cr i t ico 

Anche un tecnico non p i r t i 
colarmento versato nel pi oblò 
ini dell ed i l i z i ! sfogliando 1) 
volume si t r o v i immerso subì 
to in un « c l i m i » p a t t ì o l a r e 
nel q u i l e la preFibbi ic i? lono 
non si present i puì come un 
metodo generico una nuova 
st in7n d c l h mod< r n i tecnica 

m i un r i m p o concreto s u ' q u i 
te da anni sono s t i l e f i t t e osne 
1 lenze su i m p n s c i l i nel q u i 
le si a r l i c h <m tecn ic i com 
plessa sv i lupp i la m numerose 
spccial izzizioni oi'nuna delle 
qu i i ] ammollo dif ferenti indi 
ri77i n compor l i tecnologie p i r 
l i c o h n 

Scorrendo le p igme d c l l i pri 
ma parte de! volume appaiono 
•lubito ch ia ie le linee secondo 
le qual i nroce le la modern i 
prefabbricazione In pr imo Ino 
go essa giunge i l l a definizione 
di un progetto b ise e cioè al 
In progettazione d i lu t t i gl i 

MED [GINA 

/ FARMA CI DELL 'APPRENDIMENTO 
Un capitolo inesplorato di psico-farmacologia - Il topo con i riflessi condizionati - Qualche sigaretta può aiutarci nel lavoro mentale 

I l professor Daniele Bovet, 

anche sua collaboratrice 

con la moglie Fi lomena, che è 

Siamo sinceri quanti df noi non 
abbiamo incappato qualche volta 
nello studio di un testo tn una 
impuntatura di fronte a un pis-
ro che alla prima scorsa ci sia 
sembrato poco chiaro? Quando 
ciò accade arrivare successiva 
mente alla comprensione può es 
sere processo più o meno rapido 
secondo le nostre attitudini men 
tali oltre che ovviamente se 
condri le tomlmoni psico fisiche in 
cui ci si trova Questo vuol dire 
che alcuni hinno una capacità 
ai comprensione più pronta che 
non altr i e in p u che lo stesso 
soggetto — normale nel! appren 
dere in condizioni normali — può 
talora (per esempio in un mo 
mento di stanchezza) presentare 
una minore facilità cu appren 
dimento 

Inoltre ò nolo che a fare n 
cultura di un Individuo non ba 
sta la acquisizione dt nuove co­
noscenze i e queste non rimango­
no acquisite per sempre In modo 
da poterle rievocare e collegare 
fra loro con Miccssione logica 
ogni volU) che si debba impet­
ra re u i ragio lamento bisogna 
insomma che e wiesie nozioni si 
fissino stabilmente nella memoria 
I jumo collo cine deve essere 
ant-he doti to di memorici sveglia 
ddi tacili richiami cosa purtrop 
OD die in molti o s i non ai ve 
ntica per cui ci si trova di 
[rotile a individui che pur aven 
rio afTerrato determinati concel 
l i hanno grande dispostone pn 
ma 0 poi 1 dimenticarli 

Conoscif no tutla lienie cric h i 
tatto buone e ticchi letture ma 
che nelle citazioni di questo 0 rii 
jtiello 0 non morda più 0 con 
fonde maledetta niente le luccio 
le con le antcrne [I Fenomeno e 
aggravato dal tatto che I accu 

1 mulo del bdj.ifdio e durale si fa 
| vistoso prigressiviim nte col tra 
| si irrere degli an 11 e 11 r ìomuilo 
j in cui essi è cosi notevole da pò 

ten/iare al massimo la vigoria 
di un ingegno coincidp spesso con 
I epoco inoltrata delia vite quan 
do il naturale lisiologico indebo­
lii tento della memoria rischia di 
reider vana tanta ricchezza In 
lellettuale 

h, [ossbde correggere situa 
zioni del geneic e come iNon 

e assurdo pensare che un r me­
dio si trovi sul piano scientifico 
perché è 11 fal l i scicntificamsnte 
che da alcuni anni II probi 'ma 
è stato alTicntnto d i quando per 
essere esatti é veni lo f i o n i l 
boom dei fai m i ' 1 osiddrtti p ico 
mimetici n quanto capaci di 
influire siigli stati psichici e i ien 
tali Tai e er intenderci 111 è 
incominci on 1 tranquillanti 

gli si mol u, 1 equilibranti e ce 
0 per c u no di codesti effetti 
si dispone *gi di un gran numero 
di prodott ipparteneiti a gr np i 
chimici n 1 fra di I010 0 an 
che del t j dissimili 

Uomini 
e topi 

E grazie a ciò che le nevroil 
comunque orientale (depressive 
eccitatone angosciose ossessive) 
hanno oggi una sene di rimedi 
efficaci nati dalla collaborazione 
di studiosi di vane discipline 
chimici fisiologi farmacologi pai 
chiarn b soii 1 cosi M m do 
cennio h psico firmacologia che 
rende possibile la cura meclca 
men osa di quel «male 03Ciro > 
che sono 1 diversi dist j rbi ps chi 
ci e mentali hc\ eccoci al jun 

Se si è pervenuti aUtjalni'nte sima di apprendimento in quan 
infi ore con successo sulte fun l 0 t ummaJe arriva a rendersi 

di rendersi conto se e quando essi 
cap inno o non ipivano e ic 
riuscivano a conservare e per 
qu into tempo me mon i di ciò che 
avevano capito 

La difficoltò fu supeiata col r i 
coi so ai riflessi condizionati Si 
pone in topolino in una piccoli 
gabbia e nel l i mete della gibbia 
in cui esito si trova si fa passare 
una leggera corrente elettrica 1) 
topolino salta bruscamente verso 
1 i l l r a metà 51 trotta di un co 
mone riflesso del tutto naturale 
M 1 se 10 scherzetto viene ripetuto 
un gran numero di volte nel 
corso di giorni e di settimane 
accompognando però ad ogni pas 
siggio della corrente la compar 
sa di una luce 0 il prodursi di 
un suono accadrà che a lungo 
andare 1 due fenomeni (corrente 
e luce oppure corrente e suo­
no) appariranno a) topolino tanto 
collegati fra loro che diviene 
sufficiente uno solo di essi da 
luce 0 il suono) a provocargli 
lo scallo verso I altra metà della 
g ibbi 1 pur senza ci e vi sia più 
uso di corrente elettrica 

Il sio riflesso di dllesa In tal 
modo è stato « uon 1 zionalo > ad 
un fattore diverso di l la corrente 
elettrica e ottenere un simile 
condizionamento cq livale a rea 
Uzzate un abbozzo rudimentale 
una forma sia pure dementai 15 

ad infìnre con successo sulle fun 
7iom psiconieniali di enrattue 
emotivo chi può escludere ere si 
possa anche tolervenire nelle ina 
loghe attività di carattere 1 Uel 
k l l i vo in e ni [amo cioè sulla ca 
pacita e rapidità di apprendincn 
to e ul pneie mne nomeo rie 

^sicuri a lungo U ricordo di ciò 
ìe si è HiJpreso'' 
Bene in questo settore inei plo­

rato ha avuto tar t ine di avvui 
Un arsi unu scienziato già loto 
per 1 suoi studi sui sudami nei 
s igli anti laminici e sui curanci 
il premio Nobel Bovet Lgli ha 
proceduto a sperimentare diffe 
rentl sostante caffeina strie, ina 

conto 1 comprendere la connes 
sione fra corrente e luco oppure 
fra corrente e suono per cui 
il maiifestarsi della luce 0 del 
suono significa st molo elettrico 
P mturale che per rendere in 
q laiche misura attendibili 1 ri 
sultati si è proceduto su un nu 
mero notevole eli t pollili niltz 
/ i l i a gruppi calcolando iJ leni 
pò recessano ad ottenere II loro 
t cordi/iotidinenlo * in situazioni 
nomi ili e il tempo die occorre 
VII a lo slesso scopo quando ve 
ni va somministrala loro una delle 
v i n e sostdnze sperimentate 

f a constatazione che ha mag 
gioì mente sorpre-o è che il <.em 
00 di condizionamento Ì,Ì fa più 

anfetamina tiroxina nicotina ecc ] breve in altre parole I animale 
Ma operjndo sugli animali la impara più pre lo se sottoposto 
puma grave difticolta fu qiel la a trattamento ce n nicotina Ma 
di trovare un test che consenlisse j con ciò siamo nel campo della 

memori ! immediata 0 di fissa 
none si è voluto sperimentare 
anche su quella durevole 0 di 
ritenzione C siccome 11 feno­
meno dei riflessi condizionili dopo 
un certo p°rio1o scompare una 
vdltn arrivati al condizionamen 
to degli animali le esperienze so 
10 si ite mici otte e poi l i p i d e 

dopo ìn lerv i i l i di varia durata 
Si è visto cosi che conservano 
più a lungo 1] loro condiziona 
mento (cioè la nozione appresa) 
gli an imi l i trattati con tiroxina 
che è 1 ormone tiroideo Infine 
gli animali sconduionati non per 
il trascorrere del tempo ma por 
un qualsiasi fenomeno di affati 
camento o stanchezza son più 
rapidi a riacquistare la capacità 
di subire i l condizionamento ov 
vero quella sorta di facoltà di 
comprendere se s! somministra 
loto deli anfetamina 

Ricerche 
compiesse 

[ 0 ricerche natunlmente sono 
ben più vaste e complesse di 
quanto non appai! dalla nostra 
rapidi schemi izzazione e con 
tinuano senza autorizzare per U 
mo nento conclusioni premature di 
milematlca certezza 1 Ottavia da 
quanto si è dolio risulta già in 
linea di massima 1) la nicotina 
opera in senso favorevole sulla 
puma fase dell apprendimento 
f ic ihta la comprensione la co-
sidctta memoria di fissazioni l) 
la liroxina oprra fTi/oievolmenle 
sulla fase successiva facilita la 
conservazione di quanto si é ac 
quiMto aiuta dunque a memoria 
di ritenzione t) I anfetamina è 
invece l i soslnzu più adatta per 
consentire I apprendimento quan 
do vi Mano condizioni avverse di 
stanche/za anche pronunziala '1 
sica 0 mentale <iie sia Morale 
della favola chi usa fumare la 
virando a tavolino ha una ra 
gione di piò per gustarsi In sua 
sigaretta 

Gaetano Lisi 

t i rmoi ti coslnithv 1 p iof i t ibt i 
e d i ciic poti inno p» e sseie 
u t i l i / / H I pei u iltzz ne min 
1 f uni di 1 » di edifici ti i Imo 
not( v i lmenlr diversi qu in to n 
dnnen ioni 0 u ì l l r n d is t i l i u 
l u i ed nih-he n(i!iz7o Nel co 
so doli l i rlr finizione del pmget 
lo base pr imi ! rli definirò per 
ogni elemento d i p i o f n b b n c i 
ro il ir h t i v o ptoc, I lo ros im i 
(ivo occorro scerberò t r i di 
lerso possibili so l i t im i ! bn^o 
Ooonrio noe in primo luogo 
st ib i l i re so gli edifìci poggr inn 
no su p i h s l n oppino su pn ie l i 
' s to ino ed intorno portarli 1 nel 
e iso s u si i t i pi osi ( I t i In 
s t ru t tur i 1 p i l i s t n so 1 solai 
0 cine1* gli olomonh nri7zon! i l i 
po i 'ge i inno su duo o q u i f t i o 
l i f t nel o isn de III p i r c h poi 
t i n l i oconrreià slnbihro se 
tu l le lo p i re t ! dovrnnno r s s c 
lo oppure sohmenlo i l cune 
(id cs quello hn i ' i tue lun l i 
oppino le t n s i o r s i l i ) 

rvidontomonle g i i quest i 
< scelfn » tra le soluzioni baso 
r i i i r fe l tu i rs i in b i s f t ! e i l 
coli (ocn e 0 economici li gran 
do complessi t i 0 lenendo con 
lo dell e s p o n e v i passal i è 
tutt al tro ohe semplirp decisa 
monto i m n o g n d i n è In <mcces 
slvn definizione elei p ingel lo 
base in ' i tt i 1 suoi clementi 

Addi Mirandosi nelln secondi 
pa l io del volume questi eie 
menl i *-i lasciano vedete dn \ i 
omo come sono fa l l i con q m 
le tecnic i si costruiscono in 
bnse i quali impos i z ion i di 
calcolo se ne definiscono le di 
mensioni 0 h f o r m i Non è i l 
cnso o r i d i addentrarci in 
u n i t rn l l i7 iono prec is i 0 c i m 
plein d i r g l i ai tecnici d e l h 
m i l e n n Ci l imi t iamo n npor 
tnro alcuno delle eoi sidora?io 
ni quan t i h l i ve contenuto noi 
volume 0 che parlnno dn se 
scn?a bisogno di commenti 
« T impiego di cemento nella 
cnstni7ioie delle case n gran 
di pannell i f p rc f i bb r i ca tO non 
super i quello occorrente per l i 
costr izione di caso con mur i 
di m i l i o n i l impiego del for 
ro e poi i lnuantn infer iore Lo 
caso costruito con pannelli pre 
f f ìbbr ic i l i posino la met t d i 
quello con mur i di mattoni » 

« Se consideriamo mil le me 
t r i quad r i t i dì superficie nbitn 
bile in r i s e di nbita?ione co 
strutte con prefabbr icat i otte 
nul i col sistema 1 s t i m p i h 
manodopera necossir ia per la 
produzione dei mater ia l i nccor 
rentl ò più d i t re volto in tono 
re a quella necessaria ner la 
fabbnci7 iono dei mater ial i ne 
cessar! per costruirò rase con 
mur i in mntloni di eguale cu 
h i l i m T impiego di m i nodo 
p e r i per l i cnstnizinne è poi 
due volte infer iore » 

Questa -i costrti7Ìone mednn 
to s t imp » dì elementi costruì 
t n i e oioò n i l i s l n c a n n i l e 
solai n n n di sc i l e solette e 
così vin è ?mpiamei to descrit 
ta s n por quanto emeerne la 
rcalÌ77a7Ìnne del singolo eie 
monto sin per qu in to conoor 
ne 1 oigfini77<)7ione e In siste 
mi7 ione delle officine destinate 
a f a prndii7Ìone in serie degli 
elomenti stessi 

CI siamo l im i ta l i evidente 
mente a ci tnre alcuni dei pun 
ti I n t i n t i nel volume per doio 
un idea della complessila della 
materia del grado di evolirzio 
ne e della vastità dolio espe 
r ietue compiuto pi opno por 
m u n t o dicevamo prima 0 cioè 
ohe il p ibbl ieo ital iana salvo 
pochi tecnici par t icohrmonte 
versati n m i t e n i considera 
ancor i l i grande prefabbrica 
zione come qualcosa di Ionia 
no o nello stosso tempo di som 
pllce i l oualo si «pot rebbe» 
a r m a r e abbastanza In f rot ta 
per una via faci le II quadro 
invece come piustnniento f i 
r levare nelln nresontazione del 
volume il prof Feo r in? i del 
Politecnico di Milano ò assai 
eomnlesso e monta un atten 
to studio poi poter Tur tesoro 
delle esperienze già compiuto 
e nnn avv ì i r s i prneeriirrento 
t i r i l o costoso qu in to inuti le a 
r inorcorrcro i l terreno gin bat 
turo n f i cendn da nrinelnm 
toni al iv i ori esperio 170 già 
esaurit i da tomro seppure non 
nel nostro paese 

MUSICA 

OSI-

zioni 

Paolo Sassi 
Nelln foto in al lo quart ier i 

fu costruzione a Mosca con i 
nuovi metodi di a profabbrica 
none s 

di Giorgio 

Vìgolo 
VII 1 un pai 1 ' < ma spesso 
< \i (rie tosi fiumomribbe 

10 mgho se non ci fosse r/i mez 
0 la aiuti cui k <n e dopotutto 
011 destinate 0 tic Ioli e scuole 

p r es anelieblu r > una belli zza 
e uni 1 dm ÌIC 1 tombattere > 
»i 1 m iloti r UHI r;ii scolari 

I < ti u n ( nu'' Un o'io M, la 
tu \i< 11 m fo 1 pn riluttante a 
11 ini 1 jvmi rnciTL 

Un p iradnsso colà s'alo siimi 
tito (o ((mitrinolo classa1) nella 
in ist nsioiK il campo della 
r li< 1 imciinle ci e dimostra 

api 11 tn di finumi IH assai me 
gin (ti ondo nm ed di mezzo la 
0 t ni coiictrlMrcfi la nceiHiire 

1 incet to con Giorgio Vìgolo 
— patta scrittore lelteialo cri 
(ico inusuale — ni quale 111 mio 
•.t 01 so noknJta aix va mo ideal 
mente assegnato un premio per 
la tritua musi ole estiva Per 
che 1 concerti desiate son quel 0 
du sono 1 critici st nnoiono 
mi diorpio \ igoln 11 lece quo» 
lo più la stagione incoraggiava 
un 1 tregua tanto j in ha tenuto a 
dimostrile — tome ini pegno con 
se stesso e nei riguardi delia cui 
tino — quanto sempre sia alta e 
importante la cimila della musi 
(a aiuho se iniiKrii'rsa il sol 
leoiu h del resto proprio in 
Giorgio Vwolo si realizza (una 
rari'A in /Icilio) ta feltra del 
I intellettuale imlla etti sensibili 
ta iniitanomerifc cojiflniiiono in 
tere si npparenki/ieiiie 1 oidrcj 
stomi e contrastati bieche la 
musici non è min per Vìgolo un 
(itlLutitamento spu mio (ico mo 
mi mniunlo sempre fuso con 1 
numerosi altri momenti che co 
diluiscono la pienezza della vita 

l (I è per e/t(ti(o clic v'isolo sa 
avare la poe io del lielti e quel 
lo di 1/oWerlin lo nus co di Baili 
e giella di Vi rch Wagner a Of 
fenhaih Mczait e Hruikner la 
passeggiata a putii e quella in 
macchini la Homo barocca e 
g iella di li sii adette inforno al 
/Jnrineon 1 ntgoz\ del centro e 
le iotieo'ie dei Cnsitlh dove m 
rifugia destate — sopra o sotto 
fiocco di Papa (nessuno sa dova 
sia il suo eremo) h lì ugualmcn 
minte preso dal canto dun usi 
gnolo come dal canto lungo che 
nella notte cresce rimbombando 
dalle osterie Vinaio scruto le 
stelle e le fu estre lontane (que 
t anno voleva andarsene ai Ca 

stelli armato di 11 cannocchiale) 
ma soprattutto il mistero della 
musica che egli poi felicemente 
scioglie in un maestoso fiume dt 
sapienza l\el ouolo sfocano 1 on 
la ricchezza di rigogliosi affluen 
(1 .e sue < composizioni > par la 
musica Ha fatto spicco tra esse 
anche una lecensione della Pas 
sione secondo San Matteo ir in 
cifione discografica Recensione 
esemplare soprattutto per quan 
to riguarda la ricerca dun nuo­
vo stile recensono coni è per 
questa Passione illuminata acu 
shcairente allo stessa modo che 
in certe cattedrali speciali giochi 
di luce rendono visibili io mero 
uiolie deoli intarsi e dei basso 
rilievi 

Splendidi inoltre due < pei 
zi > esimi sulla ni 111 tea ali aper 
(0 a Roma con la Basilica di 
Massenzio e le Terme di Caro 
calla trasformate tn Jue grandi 
rosticcerie notturne nelle quali 
gli enormi Girarrosti issati fra i 
rocchi dei ruderi imperiali vanno 
rosolando cigni alia diavola e sin 
fonie allo spiedo ti fuoco npor 
ta ni suo contrario i acqua ed 
ecco che nella fantasia di Vigo-
Io l ailiuild musicale estiva diven 
ta anche un folto termale inqipi 
draio in un estetica basilicale die 
cerca di conciliare Beetiioven e 
Schumann con le memorie del-
l impero romano b suggestivo à 
tt trapasso dell antica Roma tei 
male nella Roma cristiana (le a 1 
le dei tepidari diventano battìi 
che) e m quella che adatta yh 
stesi luoghi in stabilimenti di 
musica fermale 

fi GIOCO non è mai divertisse 
mei t ma rivela sempre unan 
sia pnt profonda quella ad es , 
di stabilire un ascendenza musi 
cale al celebre ven,o leopardiano, 
t L naufragar ni é dolco In que 
sto mare » suffrugandola con ti 
ricordo del Ségneri (scrittore ili 
cose musicali contemporaneo d«I 
CordliJ per ti quale un suono rii 
molino polena « far affogare 
1 anima In un torrente di giubilo > 
0 tare « annegare in un naufra 
gio eh cotuemeiza > 

Affascinante ù anche un iter 
interno dclineofo da Vìgolo, ne 
cessano alla memoria e alla sen 
sibilila per precisnre stancameli 
te una musica che si ascolti sen 
za saper nulla della sua pater 
iuta l a coito cri sce in uno sor 
la di estasi in uno smarrì mento 
de itntimenio dei tempo per cui 
soltanto [(.manierile 01 riesce poi 
a collocare al giusto posto quel­
la musica come loghendote una 
nusLiieri It motivo della ma 
citerà (le cose che <i cnconda 

no sono ape so ma dicrote,) ò 
caro a Vìgolo e stupendamente 
lo ìioloc ancora in una nota su 
Offtnbach attraverso ti quale un 
affiorante deniomsma romantico 
finirà col comunicare t trepida 
eioiu pm morali che fisiche > ai 
conlem/iownei del musicala so 
prof futi dagli spettri dopo il croi 
lo del cancan e della Pa-igi 1870 

Come si uede — e non d che 
una rapida corsa Lia 1 * pezzi > 
dei V1//0I0 appara 111 questi nlh 
mi (empi — si trailo d un intrec 
ciò ai « lenii » musicali svilito 
poi in particolari * tomposizio 
ni» prò m isiai ionio più pre 
ziase ni quanto non stimolate da 
circostanze esteriori Anche per 
rnitilo era doieioso farne un ccn 

no scnono n p>r(art ni nuli le. 
tsp ri iti itela niusua assai pnl 
eht ce te buroeratiche stagioni 
LO iccrtiìliclu le quali con t en 
riL ima nudinone di questa 0 di 
in Ila Sinfonia ollocuitesoa eilln 
UN ica non soliamo non aggmn 

no io nullo ma addirittura tolgo­
no qualcosa 

Erasmo Valente 
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